
All’interno: IL PROCESSO BREVE
Mai come in  questi mesi la durata dei processi sembra interessare il legisla-
tore e l’opinione pubblica. Il diritto ad un “processo” è divenuto un tema di
tale urgenza da scavalcare  nel dibattito parlamentare la crisi economica.
Ma quale “processo breve”?
Tutto l’impegno  si incentra sul processo penale, mentre il processo civile è
del tutto ignorato.
Il processo breve rappresenta la giusta aspirazione di qualsiasi buona ammi-
nistrazione della giustizia. Assicurare in tempi brevi la punizione di chi ha
violato la legge penale, ma anche le norme del codice civile, è una delle più
elementari esigenze di qualsiasi convivenza.
Il dibattito  così come si è sviluppato sembra rispondere più a esigenze par-
ticolari che all’interesse generale.  
Se poi si passa all’esame del merito, il processo penale  breve così come lo si
vuole realizzare è paradossale: nel progetto all’esame delle Camere il pro-
cesso nei suoi vari gradi si deve chiudere tassativamente e per legge entro
un tempo prestabilito; se questo non dovesse avvenire si estingue automati-
camente. Inserire questa previsione in una macchina organizzativa della giu-
stizia che fa acqua da tutte le parti (gli uffici non hanno nemmeno la carta per
le fotocopiatrici) significa assicurare ingiusta impunità anche a soggetti au-
tori di gravissimi e odiosi reati.
Il processo breve, così come concepito, rischia di distruggere dalle fonda-
menta i più elementari principi di civiltà giuridica  e sicuramente dan-
neggia ingiustamente le persone offese dai reati che non solo non riceve-
ranno il giusto risarcimento dei loro danni ma nemmeno otterranno il
rimborso delle spese  sostenute per la loro difesa.
Per assicurare il processo breve e giusto ben altri sono i sistemi da adot-
tare. Innanzitutto occorre organizzare l’amministrazione della giustizia
dotandola  di più magistrati, più mezzi,  più impiegati, finanziamenti,
strutture informatiche. 
Bisogna poi investire sulla formazione e sugli aggiornamenti  di  tutti gli ope-
ratori (giudici, pubblici ministeri, avvocati, cancellieri, polizia etc). 
Occorre che i codici e le leggi siano più chiare nella loro formulazione  al fine
di evitare mille interpretazioni diverse l’una dall’altra che hanno il risultato di
inceppare il funzionamento di qualsiasi attività processuale e moltiplicare le
impugnazioni.
Ciò di cui  il nostro Paese non ha bisogno è l’ennesimo  trionfo dei furbi a dan-
no degli onesti.
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PALAZZO DI GIUSTIZIA: 
UN PORTO DI MARE?

Dal 2007 ad oggi corrono insistenti voci sulla
possibilità della costruzione di una cosiddetta
“Cittadella della Giustizia”, individuata nella
zona periferica adiacente al quartiere di Santa
Giulia, in prossimità di Porto di Mare, con il
conseguente abbandono dell’attuale sede sto-
rica del Palazzo di Giustizia situata nel pieno
centro di Milano, vicino al Duomo e di tanti
altri edifici pubblici.
L’idea, che ad alcuni sulla carta può apparire
attraente e funzionale, in realtà nasconde molte
contraddizioni e insiti.
Innanzitutto i costi del trasferimento sono
iperbolici: si parla di un miliardo e 300 milio-
ni di euro. I tempi attuali non sono quelli giu-
sti per una simile spesa. 
È sicuramente preferibile e conveniente consi-
derare con maggiore attenzione altri progetti,
in passato emersi, che tendono alla conserva-
zione delle attuali sedi degli uffici giudiziari,
ristrutturandole e ampliandole con l’aggiunta
della riqualificazione di alcuni palazzi adia-
centi all’attuale palazzo, attualmente inutiliz-
zati o quasi: ciò potrebbe comportare minori
costi e disagi per tutti, portando, comunque, la
condizione delle attuali strutture a livelli di
maggiore funzionalità.
Nell’antica Roma il foro, cioè il luogo dove si
trattavano le questioni giudiziarie, era sempre
situato nel cuore della città a conferma della
centralità della funzione giudiziaria. Spostare
le attività giudiziarie in un luogo periferico dà
l’impressione di voler marginalizzazione la
funzione dell’amministrazione della giustizia.
Bisogna conservare la portata simbolico-cul-
turale dell’attuale palazzo, pur migliorandolo
e conducendolo a maggiori gradi di efficienza.
Il Palazzo di Giustizia di porta Vittoria è un
luogo di esercizio di un potere pubblico di
estrema importanza, non un Porto di Mare!

L’OBBLIGATORIETÀ 
DELL’AZIONE PENALE 
EQUIVALE A LIBERTÀ 
E UGUAGLIANZA

Da tempo vi sono proposte che, modificando il
nostro attuale ordinamento giuridico, vogliono
introdurre la facoltatività dell’azione penale.
Mentre attualmente il pubblico ministero che
riceve una notizia di reato ha l’obbligo di apri-
re il procedimento senza alcun potere discre-
zionale, con la riforma che si vorrebbe intro-
durre, questo stesso pubblico ministero avreb-
be semplicemente la facoltà di farlo. Questo
significa che quel pubblico ministero può deci-
dere liberamente e a suo piacimento del desti-
no di ciascuno di noi senza che gli si possa
muovere critica o rimprovero. Una simile
riforma comporterebbe di sicuro una disugua-
glianza irreversibile nel rapporto della pubbli-
ca amministrazione con il cittadino perché vi
sarebbero cittadini sottratti all’azione penale
per volontà del pubblico ministero ed altri che
invece ricadrebbero sotto la sua scure punitiva.
Un simile sistema introduce elementi di arbi-
trio e di puro capriccio nell’esercizio dell’atti-
vità giudiziaria penale. Una simile riforma è
assolutamente liberticida.

PIÙ FLESSIBILITÀ 
NELL’ASSUNZIONE A TERMINE
PER SOSTITUZIONE A CAUSA 
DI MATERNITÀ

Un’azienda che assume a termine un lavora-
tore per sostituire una lavoratrice assente per
maternità non ha l’obbligo di adibire il neo
assunto alle stesse mansioni espletate dalla
persona assente per maternità. Il datore di
lavoro può attribuire mansioni diverse pur-
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ché equivalenti al contenuto professionale di
quelle svolte dalla persona assente e sostitui-
ta. Le mansioni assegnate devono comunque
essere correlate a quelle precedentemente
svolte dalla lavoratrice assente per maternità.
Su questo argomento si è pronunciata la corte
di cassazione con la sentenza n. 3598/10
depositata il 16 febbraio 2010.

L’EX CONIUGE NON PUÒ 
LIBERAMENTE ACCEDERE
ALL’EX ABITAZIONE

Intervenuto un provvedimento giudiziario
che sancisce la separazione tra i coniugi con
l’assegnazione a favore di uno di essi della
casa coniugale, l’altro coniuge, escluso dal
godimento dell'abitazione, anche se proprie-
tario o comproprietario, non può più intro-
dursi nell'abitazione senza il consenso del-
l’ex coniuge. Nel caso in cui ciò avvenga il
coniuge che pone in essere un simile com-
portamento è passibile di denuncia penale da
parte dell’altro coniuge per violazione di
domicilio e nel caso in cui abbia sottratto
oggetti o documenti è passibile anche di

denuncia per furto. Il coniuge non assegna-
tario dell’alloggio, che ritiene ancora di
comportarsi da padrone come avveniva
prima, compie un gravissimo errore di valu-
tazione che gli può costare molto caro.
Questo coniuge prima di introdursi nell’abi-
tazione, che una volta godeva anche lui,
deve prima bussare alla porta e poi chiedere
gentilmente permesso all’ex coniuge; avuto
questo permesso può allora entrare, con
garbo ed educazione.

OMICIDIO COLPOSO E GUIDA 
IN STATO DI EBBREZZA

Nel caso in cui un automobilista, guidando in
stato di ebbrezza, procura un incidente strada-
le in conseguenza del quale causa la morte di
una persona risponde di un duplice reato:
guida in stato di ebbrezza e omicidio colposo.
I due reati mantengono la loro autonomia e
identità senza alcuna fusione del primo nel
secondo. In questo caso si ha un concorso di
reati che devono essere puniti autonomamen-
te e separatamente con l’applicazione delle
rispettive pene.

DE LEGIBUS 3

Studio Legale Avvocati 
Biagio Cartillone 
Giorgio Enea Vigevani

Via E. Besana 9
20122 Milano - Italy
Tel. 02 5457942 / 02 5457952
Fax 02 54118473 / 02 5466564
www.biagiocartillone.it

Ideazione e realizzazione
Prof. Giulio Enea Vigevani
Avv. Eleonora Georgiacodis
Avv. Francesca Peri
Avv. Paolo Gallo
Dott. Edoardo Benassi

Segreteria di redazione
Oriana Cartillone
Gabriella Costanzo

Copia On-Line



Codice
Regolamento 

Sicurezza

Casa Editrice la fiaccola srl - 20123 Milano - Via Conca del Naviglio, 37 - Telefono 02 89421350 - abbonamenti@fiaccola.it

190€190€

Il trattamento dei dati personali che La riguardano, per quanto stabilito dalla  legge 675/96, di cui Le garantiamo la
massima riservatezza, verranno utilizzati solo dalla banca dati della Casa Editrice La Fiaccola. Perciò, per aggiornarLa
sulle nostre iniziative, i Suoi dati non saranno né comunicati né diffusi a terzi e se Lei non desiderasse ricevere co-
municazioni barri la casella a lato.  

PRENOTA SUBITO 
I 2 VOLUMI 

COMPILANDO 
IL COUPON 

E INVIA AL FAX 
02 89421484

Società ........................................................................

Cognome ....................................................................

Nome ..........................................................................

Indirizzo........................................................................

Città ............................................................................

CAP ................................Prov.....................................

Tel. ..............................................................................

Fax ..............................................................................

E-mail ..........................................................................

Partita IVA ....................................................................

Codice fiscale ..............................................................

Numero copie..............................................................

Timbro e firma ............................................................

Agente ........................................................................

a cura di

Enrico Bonizzoli

in collaborazione con

Francesco Mazziotta

Spese di spedizioni escluse

Un Volume tratta gli argomenti:
• Codice della Strada 
• Regolamento di attuazione ed esecuzione 

del Codice della Strada 
• Decreto D.M. 10 luglio 2002 Disciplinare 

Tecnico relativo agli schemi segnaletici da adottare 
per il segnalamento temporaneo 

Un pratico Raccoglitore comprende dossier tematici:
• Tavole illustrative e di progetto 
• Segnaletica complementare 
• Segnaletica turistica - pedonale e ciclabile 
• Situazioni particolari - zone industriali, 

bilinguismo, gallerie... 
• Errori più comuni: esempi e soluzioni illustrate 
• Segnaletica orizzontale 
• Strutture e supporti 
• Linee guida per la progettazione 
• Obblighi da adempiere e cosa fare per... 
• Cartellonistica pubblicitaria 
• D.M. 1995 - Indumenti

Integrato da pratiche schede tecniche

C
A

R
T.


